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1 PREMESSA 

La presente relazione tecnica è stata effettuata al fine di valutare l’impatto acustico sull’ambiente 

esterno determinato dal nuovo capannone che si andrà a realizzare nel Comune di Brusaporto in un’area 

industriale in via Bolgara e della relativa attività che vi si andrà ad insediare. L’area oggetto di 

trasformazione era inserita nel ATE g15 Piano Cave Provinciale approvato nel 2008 ma è stato 

successivamente escluso dalla nuova perimetrazione dell’ambito stesso con Deliberazione del Consiglio 

regionale  n.X/848 del 29 settembre 2015. A seguito della recente modificazione dell’ambito cave 

secondo il vigente PGT, non ancora aggiornato, il fondo in questione ricade nell’ambito delle cave. 

Lo studio previsionale di impatto acustico è stato effettuato secondo le modalità indicate dalla D.G.R. 

8313/2002, ed è sostanzialmente organizzato secondo le seguenti fasi: 

- Valutazione dello stato di fatto ante-operam, in termini ovviamente di situazione acustica 

della zona prima delle nuove opere di progetto ed insediamento nuova attività; 

- Analisi acustica delle future sorgenti sonore e loro caratterizzazione, per quanto possibile, in 

termini di potenza e pressione sonora; 

- Individuazione di ricettori sensibili potenzialmente influenzabili dalle nuove sorgenti sonore; 

- Valutazione dell’impatto acustico determinato dalle nuove sorgenti sonore e confronto con i 

limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica del comune, approvata con Deliberazione del 

Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 2 del D.P.C.M. 1 marzo 1991, dell’articolo 6 della 

legge 26 ottobre 1995 n° 447 e con il limite differenziale. 

L’indagine fonometrica è stata effettuata secondo le modalità stabilite dagli allegati tecnici del 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 e del Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998. 

Il rilievo fonometrico è stato effettuato il giorno 01 aprile 2016, si è quindi misurato il rumore 

ambientale presente nella zona e si è stimato il nuovo clima acustico basandosi sul progetto e le schede 

tecniche dei livelli di pressione e potenza sonora messi a disposizione dalla committenza e dai 

progettisti. 
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2 IL QUADRO NORMATIVO IN MATERIA DI INQUINAMENTO ACUSTICO 

2.1 LEGISLAZIONE FONDAMENTALE 

Il D.P.C.M.  1 marzo 1991 stabilisce per primo i limiti massimi di esposizione al rumore negli 

ambienti abitativi e nell'ambiente esterno (articolo 1). 

Secondo tale legge, i Comuni adottano una classificazione del proprio territorio in zone entro cui 

devono essere rispettati i limiti massimi di rumorosità (articolo 2). 

Nella tabella seguente sono riportate le classi, con la loro denominazione e i livelli massimi diurni e 

notturni per ciascuna di esse:  

Tabella 1: Limiti massimi diurni e notturni 

CLASSE DENOMINAZIONE 
Limite diurno in 

dB(A) 
Limite notturno 

in dB(A) 

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Qualora il Comune non si sia ancora dotato della zonizzazione precedentemente riportata, si 

utilizzano, per le sorgenti sonore fisse, i seguenti limiti (articolo 6 – D.P.C.M. 1 marzo 1991): 

Tabella 2: Limiti art. 6 D.P.C.M. 1 Marzo 1991 

Zonizzazione del territorio 
Limite diurno in 

dB(A) 
Limite notturno 

in dB(A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 

Zona A (D.M. n° 1444/68) 65 55 

Zona B (D.M. n° 1444/68) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

La legge 26 ottobre 1995 n° 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", costituisce un 

passo importante verso la disciplina dell'inquinamento acustico, in quanto viene a regolare un ambito 

fino a quel punto carente dal punto di vista legislativo. 

Con la legge 447/95 sono state introdotte alcune importanti novità riguardanti i criteri tecnici per la 

stesura delle zonizzazioni acustiche; soprattutto, si sanciva l'obbligo della valutazione dell'impatto 

acustico per gli insediamenti produttivi e commerciali, e per le nuove edificazioni ricadenti in zone 

caratterizzate dalla necessità di salvaguardare un clima acustico di quiete. 

Con il D.P.C.M. 14 novembre 1997, attuativo della legge 26 ottobre 1995 n° 447 "Legge quadro 

sull'inquinamento acustico", sono stati ridefiniti i valori limite da considerare all’interno delle classi in cui 
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è suddiviso il territorio comunale: vengono infatti individuati valori limite di immissione, coincidenti 

con i vecchi limiti di zona ex D.P.C.M. 1 Marzo 1991 (cfr. tabella 1), alla determinazione dei quali 

contribuiscono tutte le sorgenti sonore rilevabili in corrispondenza del ricettore, e valori limite di 

emissione, relativi alle singole sorgenti sonore rilevabili da un ricettore posto in spazi occupati da 

persone e da comunità. Nella tabella seguente vengono riportati i valori dei limiti di emissione, i quali 

sono sempre 5 dB(A) inferiori ai limiti di immissione. 

Tabella 3: Limiti di emissione ex D.P.C.M. 14.11.1997 

CLASSE DENOMINAZIONE 
Limite diurno in 

dB(A) 

Limite notturno 

in dB(A) 

I Aree particolarmente protette 45 35 

II Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 50 40 

III Aree di tipo misto 55 45 

IV Aree di intensa attività umana 60 50 

V Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Sia nel caso in cui il Comune abbia approvato la zonizzazione acustica del territorio comunale, con 

applicazione quindi dei valori limite di immissione e di emissione (tabelle 1 e 3), sia nel caso in cui la 

zonizzazione acustica non sia approvata, con conseguente applicabilità dei limiti di cui all’articolo 6 del 

D.P.C.M. 1 marzo 1991 (tabella 2), per le zone non esclusivamente industriali sono stabilite anche le 

seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente del rumore ambientale e quello del rumore 

residuo (criterio differenziale): 

5 dB(A) per il periodo diurno 

3 dB(A) per il periodo notturno 

 

Si evidenzia che il limite differenziale deve essere verificato esclusivamente all’interno degli 

insediamenti abitativi; esso inoltre non è applicabile nei seguenti casi: 

1) aree esclusivamente industriali (classe VI oppure “Zone esclusivamente industriali” – art. 6 del 

D.P.C.M. 1 marzo 1991) 

2) rumori da impianti a ciclo produttivo continuo esistenti alla data di pubblicazione del D.M. 11 

dicembre 1996 e ubicati in zone diverse da quelle industriali che rispettano i valori limite 

assoluti di immissione 

3) rumore derivante dalle infrastrutture di trasporto, incluse le piste motoristiche di prova e per 

attività sportive 

4) rumore da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e 

professionali 

5) rumore da servizi e impianti fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo 

provocato all’interno dello stesso edificio 

6) livello di rumore ambientale LA inferiore ai valori riportati nella tabella seguente, al di sotto dei 

quali ogni effetto indotto dal rumore è ritenuto trascurabile secondo il criterio dell’accettabilità 
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Tempo di riferimento Finestre aperte Finestre chiuse 

Diurno LA  50 dB(A) LA  35 dB(A) 

Notturno LA  40 dB(A) LA  25 dB(A) 

    

Le condizioni di cui alla tabella precedente devono essere verificate contemporaneamente a finestre 

aperte e chiuse nei singoli tempi di riferimento. 

 

2.2 DEFINIZIONI 

Si riassume il significato della simbologia utilizzata nel seguito della presente relazione, evidenziando 

che le definizioni sono tratte dagli allegati tecnici al D.M. 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione  dell’inquinamento acustico”: 

- LA: Livello di rumore ambientale – è il livello di rumore raggiunto con il contributo di tutte le 
sorgenti disturbanti esaminate. E’ il livello di rumore che si confronta con i limiti acustici stabiliti 

dalla zonizzazione. 

- LR: Livello di rumore residuo – è il livello di rumore che si ottiene eliminando le specifiche 
sorgenti disturbanti, nel caso in esame gli impianti aziendali. 

- LD: Livello differenziale – è il livello di rumore che si ottiene dalla differenza tra LA e LR. 

- TR: tempo di riferimento - rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si 
eseguono le misure. La durata della giornata e' articolata in due tempi di riferimento. 

- TO: tempo di osservazione - e' un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 
condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

- TM: tempo di misura – durata delle misure effettuate, rappresentativa del fenomeno acustico 
in osservazione. 

- LAeq,TR: Livello di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento: è il livello 
di rumore LA riferito al tempo si riferimento diurno o notturno, calcolato utilizzando la tecnica del 

campionamento, e considerando come tempo di osservazione To il periodo di tempo in cui si 

verifica il fenomeno sonoro in esame, relativo quindi al funzionamento di un determinato 
macchinario o dell’intero stabilimento. 

- LN: Livello sonoro  percentili; rappresenta il livello di pressione sonora superato per l’ N per 

cento del tempo di misura. 
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3 IDENTIFICAZIONE ATTIVITA’ E CARATTERIZZAZIONE SORGENTI 

SONORE E RICETTORI SENSIBILI 

Il nuovo capannone ad uso industriale oggetto della presente relazione, indicato nella planimetria 

allegata, è situato a sud-ovest del centro edificato del comune di Brusaporto, lungo Via Bolgara, in una 

zona prevalentemente industriale (indicata nel PGT come ambito piano cave).  

In prossimità dell’area oggetto della presente relazione si riscontra la presenza: 

- a nord: varie ditte artigianali/industriali 

- ad est: cava e lavorazioni di betonaggio  

- ad ovest: varie ditte artigianali, in particolare capannoni di proprietà Simar e in cui opera la ditta 
Fintyre spa, a circa 270 m di distanza si trova la SS498, a circa 2 Km la pista dell’aeroporto di 
Orio; 

- a sud: cava e lavorazioni di betonaggio, a circa 600 metri si trova l’autostrada A4. 

 

Il capannone ha una superficie di circa 7100 mq. La struttura del capannone prevede fondazioni 

continue collegate, pilastri, travi e tegoli per copertura in c.a. mentre le pareti di tamponamento 

saranno in pannelli prefabbricati di spessore pari a cm. 20 con isolamento in polistirolo espanso.  

L’attività che si insedierà nel capannone è la ditta Fintyre che adibirà il capannone a deposito 

pneumatici e attività logistica. Le merci arrivano tramite camion che si andranno a disporre presso le 

baie di carico-scarico. Tutte le attività di carico e scarico avverranno all’interno del capannone con 

muletti e transpallet elettrici e manuali. Il transito dei camion è di pochi secondi, successivamente nelle 

fasi di carico e scarico il camion viene spento. Si stima circa l’arrivo e partenza di 40 camion al giorno. 

L’attività è in funzione dalle ore 7:30 alle ore 18:30. Da progetto non si riscontra la presenza di altre 

sorgenti sonore o impianti. 

Tabella 4: Identificazione della ditta 

INFORMAZIONI GENERALI 

RAGIONE SOCIALE DELL'AZIENDA FINTYRE SPA  

SIMAR IMMOBILIARE SRL 

SEDE AMMINISTRATIVA  VIA CASCINA BRUCIATA 6 – SERIATE 

VIA CARDUCCI 1 - BRUSAPORTO 

INSEDIAMENTO  VIA BOLGARA SN - BRUSAPORTO  

N° TELEFONO  035 584911 
035 303871 

ATTIVITA’  CAPANNONE AD USO LOGISTICO E DEPOSITO 

PNUMATICI 

ORARIO DI ESERCIZIO GIORNALIERO (DALLE 07:30 ALLE 18:30)  

 

3.1 RECETTORI SENSIBILI 

Nelle vicinanze del capannone non si trovano recettori sensibili (abitazioni o uffici) ma 

esclusivamente capannoni industriali. Le abitazioni più vicine sono a 400 metri a nord-est e a 200 metri 

a ovest (quest’ultima schermata da vari edifici e capannoni). 
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3.2 CARATTERIZZAZIONE SORGENTI SONORE 

L’attività che si andrà ad insediare è tipo logistico e deposito pneumatici. Uniche sorgenti  sonore 

sono il transito dei camion. I camion percorrono un tratto di strada interna e giungono alle baie di carico 

e scarico. Le fasi di carico e scarico avvengono all’interno del capannone con motore dei camion spenti e 

con utilizzo di carrelli elevatori elettrici e transpallet. Il camion transita nell’area per pochi secondi e si è 

misurato un livello di pressione sonora a 5 metri di distanza pari a 66,5 dB(A). 

Per quanto concerne l’attività di deposito, questa si svolge all’interno dell’edificio, vista la tipologia 

dell’attività (quasi esclusivamente manuale e con transpallet e carrelli elevatori elettrici) il rumore è 

emesso all’esterno è pressoché irrilevante. 

Da progetto non si riscontra la presenza di altre sorgenti sonore o impianti. 

Tabella 5: Sorgenti sonore significative dell’attività 

SORGENTI SONORE AZIENDALI CHE CONTRIBUISCONO A DETERMINAZIONE DEL LA 

SORGENTE SONORA MODALITA’ E PERIODO  DI 
FUNZIONAMENTO 

TIPO DI RUMORE 
EMESSO 

TEMPO DI OSSERVAZIONE 

A 
ATTIVITA’ DI STOCCAGGIO 

MATERIALE 
A SECONDA ARRIVO MERCI VARIABILE 

Periodo diurno dalle 07:30 alle 
18:30 

To=11 ore 

B 
ARRIVO E PARTENZA 

CAMION 
A SECONDA ARRIVO MERCI 

Rumore a intensità 
continua 

Circa 40 transiti camion per circa 1 
minuto  

To= 40 minuti 

     

     

 

Allo stato attuale il rumore residuo è determinato in particolare dalle seguenti sorgenti sonore: 

- Traffico veicolare: lungo le infrastrutture limitrofi 

- Attività limitrofe: in particolare dall’attività di cava presente a est e a sud 

- Movimenti di aeromobili: in atterraggio verso l’aeroporto di Orio al Serio  

Tabella 6: Sorgenti sonore rumori residuo 

SORGENTI SONORE ESTERNE ALL’AZIENDA CHE CONTRIBUISCONO A DETERMINARE LA 

SORGENTE SONORA MODALITA’ E PERIODO  DI 
FUNZIONAMENTO TIPO DI RUMORE EMESSO 

TEMPO DI 
OSSERVAZIONE 

C 
Transito veicolare e 

aeroveicoli 
Variabile Rumore di intensità variabile 24 ore 

D Ditte limitrofe  Variabile/Continuo  
Rumore di intensità 

variabile/continuo alcuni impianti 
--- 
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4 ZONIZZAZIONE ACUSTICA DELL’AREA E LIMITI DI RIFERIMENTO 

Il Comune ha provveduto ad approvare la zonizzazione acustica del territorio comunale, ai sensi 

dell’articolo 6 della legge 447/95 e dell’articolo 2 della L.R. 13/2001; tale strumento è stato approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale. 

Nella tabella di seguito esposta si riassumono i limiti acustici assegnati, alle aree in esame, dalla 

zonizzazione acustica, il cui estratto è allegato alla presente relazione: 

Tabella 7: Limiti acustici dell’area in esame 

CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’INSEDIAMENTO E DELLE ZONE CIRCOSTANTI 

CLASSI 

ACUSTICHE 
VIGENTI 

Luogo Classe acustica 
Limiti immissione 
diurno/notturno 

Limiti emissione 
diurno/notturno 

Area in cui si trova il 

capannone e aree limitrofi 
Classe Va 70 dB(A)/60 dB(A) 65 dB(A)/55 dB(A) 

    

 

Si evidenzia che i limiti anzidetti riguardano sorgenti sonore specifiche fisse, e non il traffico 

veicolare, regolamentato dal DPR 30 marzo 2004, n° 142 “Disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”. 

Le infrastrutture stradali limitrofe sono classificate quali strade urbane o locali (E e F).  

Tabella 8: Limiti acustici all’interno delle fasce stradali nell’area in esame 

TIPO DI STRADA 

Ampiezza fascia 
di pertinenza 
acustica (m) 

Scuole, ospedali, case di 
cura e di riposo Altri ricettori 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

Diurno 
dB(A) 

Notturno 
dB(A) 

50   65 55 

E – Urbana di quartiere 30 Limiti della zonizzazione acustica comunale  

F – locale 30 Limiti della zonizzazione acustica comunale  

 

In tutta la zona interessata dal progetto si applica il criterio del limite differenziale di cui all’articolo 4 

del D.P.C.M. 14 novembre 1997, il quale comunque: 

- deve essere verificato all’interno degli insediamenti abitativi; 

- non viene applicato al rumore determinato dalle infrastrutture. 
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5 MODALITA' DI INDAGINE E CONDIZIONI DI MISURA 

La descrizione del clima acustico attualmente presente nella zona oggetto della presente relazione è 

stata effettuata mediante una campagna di misure del rumore ambientale nel tempo di riferimento 

diurno; l’obbiettivo primario è stato di valutare i livelli di pressione sonora attualmente riscontrabili e 

stabilire quindi se il clima acustico dell’area è compatibile con il nuovo insediamento produttivo e se per 

contro l’attività in oggetto può determinare peggioramenti o meno della situazione attualmente 

esistente, in termini di esposizioni al rumore di ricettori sensibili ed eventuale superamento dei limiti di 

legge. 

Le misure del rumore, sono state impostate con il metodo del campionamento di livelli di pressione 

sonora con frequenza prefissata ad intervalli di un 0.1 secondi, al fine di individuare ed escludere episodi 

occasionali quali il rumore prodotto da cantieri edili o stradali, dall’abbaiare dei cani, dal transito di 

veicoli, ecc.: nelle singole misure è stato considerato quindi non solo il risultato globale, determinato dal 

contributo di tutte le sorgenti presenti al momento dell’indagine, ma anche lo specifico contributo dato 

da sorgenti sonore facilmente individuabili. Dai grafici relativi ogni misura, è comunque possibile 

individuare l’andamento del fenomeno sonoro, le sue caratteristiche e ipotizzare le sorgenti sonore che 

hanno influenzato maggiormente il clima acustico dell’area in esame. 

L’indagine è stata condotta nei luoghi e secondo i seguenti dati temporali riportati nella seguente 

tabella.  

Tabella 9: Dati relativi all'indagine effettuata 

Data 01 Aprile 2016  

Orario di indagine Dalle ore 13.05 alle ore 14.20 nel Tr diurno 

Tempi di riferimento TR Diurno  

Tempo di osservazione TO Si veda tabella 5 

Tempi di misura TM Quelli indicati nei report 

Condizioni 
meteorologiche 

Condizioni del cielo: sereno - Precipitazioni: assenti - Vento: assente 

Persone presenti al 

momento dell’indagine 
Ing. Riccardo Belotti Tecnico competente in acustica ambientale 

Punto di misura n° 1 Lato nord 

Punto di misura n° 2 Lato sud 

  

 

Tutte le operazioni di rilevazione del rumore sono state effettuate in conformità al disposto degli 

allegati tecnici A e B al D.M. 16 marzo 1998, utilizzando la strumentazione tecnica riportata nella tabella 

seguente: 
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Tabella 10: Strumentazione impiegata per i rilievi fonometrici 

Tipo Marca e modello 
N° 

matricola 
Taratura 

Certificato taratura 
n° 

Fonometro integratore 
SVANTEK/ 

SVAN 959 
21253 21 MARZO 2016 EPT.16.FON.142 

Preamplificatore SVANTEK/SV12L 24948 21 MARZO 2016 EPT.16.FON.142 

Microfono G.R.A.S. /40 AE 138197 21 MARZO 2016 EPT.16.FON.142 

 

All’inizio e alla fine di ogni ciclo di misura è stata sempre effettuata un’operazione di calibrazione del 

fonometro, senza riscontrare nessuna differenza di misura tra le due operazioni. 

 

Negli schemi seguenti sono riportate le procedure per la valutazione del rispetto dei limiti di 

immissione, di emissione e differenziale, sia in ambiente esterno che in ambiente abitativo. 

Figura 1: Valutazione del rispetto dei limiti di immissione e di emissione in ambiente esterno 
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Qualora il valore limite di emissione, riferito a singole sorgenti sonore, non sia misurabile 

direttamente, può indicativamente essere ricavato dalla differenza tra rumore ambientale LA e rumore 

residuo LR   
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Figura 2: Valutazione del rispetto dei limiti di immissione, emissione e differenziale in ambiente abitativo 
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Le misurazioni sono state di durata temporale tale da caratterizzare in maniera univoca le 

caratteristiche di emissione delle sorgenti sonore indagate: si effettuano quindi misure di durata limitata 

nel caso in cui il rumore abbia caratteristiche di intensità costante nel tempo; il tempo di misura è 

maggiore in caso di  rumori fluttuanti. 

Nel caso in cui la durata giornaliera di funzionamento delle sorgenti sonore in esame sia inferiore alla 

durata dei tempi di riferimento diurno (TR diurno = 16 ore) o notturno (TR notturno = 8 ore), i livelli 

continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” rilevati vengono riferiti, per la valutazione dei 

limiti assoluti di immissione e dei limiti di emissione, ai TR diurno e/o notturno mediante la seguente 

formula   

 
dove TO è il “tempo di osservazione”, cioè un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le 

condizioni di rumorosità che si intendono valutare (assunto quindi come il tempo di funzionamento delle 

varie sorgenti sonore in esame). 

Le misure del rumore sono state effettuate con il metodo del campionamento di livelli di pressione 

sonora ad intervalli di un secondo, al fine di individuare episodi occasionali quali il rumore prodotto dai 

veicoli, campane, etc.: nelle singole misure è stato considerato quindi non solo il risultato globale, 

determinato dal contributo di tutte le sorgenti presenti al momento dell’indagine, ma anche lo specifico 

contributo dato da sorgenti sonore facilmente individuabili.  
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6 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO 

Come detto l’attività che si andrà ad insediare nel capannone è una logistica e deposito pneumatici. 

Il rumore emesso dall’attività è pressoché irrilevante, considerando inoltre che avviene all’interno del 

capannone (utilizzando le baie di carico-scarico) e con carrelli elevatori e transpallet elettrici o 

manualmente. 

 Nelle tabelle seguenti sono dettagliati ed elaborati i risultati delle misure; al fine di agevolarne la 

lettura si ricorda che:  

1) i punti di misura citati presentano la stessa numerazioni con cui sono stati identificati nella 

tabella 9 e nella planimetria allegata dei punti di misura; 

2) i limiti delle classi acustiche di riferimento per le presente indagine sono riportati nella tabella 7: 

l’attività ricade nella classe V; 

3) i tempi di osservazione To sono riportati in tabella 5; 

4) non si trovano recettori sensibili nelle vicinanze; 

5) l’area di carico e scarico è posta all’interno dell’edificio e il furgone transita per pochi secondi nel 

piazzale interno; 

6) come si osserva dalla time history dei grafici delle misure effettuate, il clima acustico dell’area è 

abbastanza è influenzato dal rumore prodotto dal traffico veicolare e di aeromobili e dalla cava 

nelle vicinanze. 

 

 

6.1 CLIMA ACUSTICO ANTE-OPERAM - CAMPAGNA DI MISURA DEL RUMORE 

La descrizione del clima acustico presente nell’area in esame è stata effettuata mediante una 

campagna di misure del rumore ambientale, con l'obbiettivo primario di valutare i livelli di pressione 

sonora attualmente riscontrabili e stabilire quindi se il clima acustico dell'area è compatibile con il 

progetto e se la sua realizzazione può determinare peggioramenti o meno della situazione attualmente 

esistente, in termini di esposizioni al rumore dei recettori sensibili. La campagna di rilevazioni 

fonometriche è consistita in misure del livello di pressione sonora, effettuate nel periodo diurno in 

prossimità del limite di proprietà del futuro capannone. 

Durante il rilievo si è potuto misurare il livello di pressione sonora del transito di un camion, 

valutando quindi il rumore prodotto dallo stesso e comparandolo con il rumore che verrà prodotto dai 

camion della futura attività produttiva lungo il limite di proprietà.  

È stato altresì misurato il transito di due aeromobili in u ristretto periodo di tempo.  

Di seguito sono riportati i risultati delle rilevazioni effettuate; la posizione dei punti di misura è 

riportata nella planimetria allegata, così come i grafici delle misure  effettuate. 
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Tabella 11: Misure del clima acustico presente nel periodo diurno 

REPORT 
PUNTI DI 
MISURA 

SORGENTI 
SONORE 

LAeq  
dB(A) 

Limite 

immissione 
DPCM 1991 

 

TEMPO DI  
MISURA  

Orario 
rilievo 

1 

P1 

In prossimità limite 
proprietà a nord 

Ditte limitrofi  53,0  
Classe V 

70 (diurno) 
720 sec 13:08 

2 

P2 

In prossimità 
abitazione lato sud 

Ditte limitrofi 56,2  
Classe V 

70 (diurno) 
1140 sec 13:23 

3 

P1 

In prossimità limite 
proprietà a nord 

Transito 

Aeromobili  
64,0  

Classe V 

70 (diurno) 
300 sec 14:18 

 

I livelli di pressione sonora rilevati nel periodo diurno e riportati in tabella, sono inferiori ai limiti 

stabiliti dalla zonizzazione acustica nell’area in oggetto anche durante il transito di aeromobili in un 

ristretto lasso temporale. In definitiva nell’area in oggetto dell’indagine sussiste un clima acustico 

conforme alla classificazione acustica vigente.  

 

 

 

6.2 VALUTAZIONE PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO  

Nei paragrafi precedenti sono stati commentati i risultati delle rilevazioni fonometriche effettuate al 

fine di valutare il clima acustico della zona oggetto di intervento. 

Di seguito si procede a definire l'impatto acustico determinato dall’attività in oggetto. Si ricorda che 

le uniche attività rumorose sono il transito di camion (circa 40 transiti) all’interno della proprietà per un 

tempo di osservazione totale stimato in circa 40 minuti. 

Si è misurato che il rumore emesso dal camion a 5 metri (medesima distanza fra il camion ed il limite 

di proprietà delle limitrofi ditte) è pari a 66,5 dB(A). 

 

 

 Livelli di emissione 

Considerando un tempo di osservazione totale del transito dei camion pari a 40 minuti To=40, il 

livello di emissione sonora è pari a LAeq,TR=10log(To10Lp/10) = 52,6 dB(A) 

 

Il limite di emissione pari a 65 dB(A) del periodo diurno viene ampiamente rispettato in prossimità 

del limite di proprietà. 
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 Livelli di immissione 

Per quanto concerne la valutazione del limite di immissione si sommano logaritmicamente i livelli di 

pressione sonora calcolati precedentemente (emissioni) con i livelli di pressione sonora rilevati durante 

le indagini fonometriche. In particolare il rumore residuo al punto P1 è pari a 53,0 dB(A) mentre al 

punto P2 è pari a 56 dB(A).  Quindi il livello di immissione è pari a: 

 

 Leq(A)imm=10log(somm(10Li/10))=10log((1053,0/10)+(1066,5/10)=66,7 dB(A) nel punto P1 

 

Se si considera l’effettivo funzionamento delle sorgenti sonore si ha: LAeq,TR=56,0 dB(A). 

 

 

 Leq(A)imm=10log(somm(10Li/10))=10log((1056,0/10)+(1066,5/10)=66,9 dB(A) nel punto P2 

 

Se si considera l’effettivo funzionamento delle sorgenti sonore si ha: LAeq,TR=56,1 dB(A). 

 

Il limite di immissione pari a 70 dB(A) del periodo diurno viene ampiamente rispettato in prossimità 

del limite di proprietà. 

 

 

 Limite differenziale 

Il limite differenziale è applicabile all’interno dei recettori sensibili, nel caso in oggetto non sono 

presenti abitazioni o uffici nelle vicinanze. Il limite quindi non è applicabile. 

 

 

 

Il traffico indotto dall’intervento in esame (transito di circa 40 camion) non è significativo rispetto al 

TGM attualmente in transito lungo le infrastrutture stradali limitrofe. 
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7 CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto considerato nella trattazione precedente e considerando che: 

1. il progetto prevede la realizzazione di un nuovo capannone ad uso logistico e deposito pneumatici 
in prossimità di un’area prevalentemente industriale del comune di Brusaporto identificata al foglio 
6 mappale 220 e 5567;

2. il Comunale ha redatto la zonizzazione acustica comunale e classificato l’area in esame in classe
V;

3. le principali sorgenti rumorose dell’attività sono il transito dei camion di arrivo e partenza merci (il
carico e scarico avviene all’interno del capannone tramite baie di carico e utilizzando carrelli

elevatori elettrici o transpallet), all’esterno non si trova alcun impianto;

4. L’attività funziona nel solo periodo diurno;

5. Nelle vicinanze non si trova nessun recettore sensibile (uffici o abitazioni).

si può concludere quanto segue: 

 Il clima acustico attualmente presente nell’area in esame, caratterizzato prevalentemente dal rumore

generato dalle attività limitrofi (in particolare la cava a est e a sud) e dal transito di aeromobili, è

conforme alla zonizzazione comunale.

 dai dati elaborati nella presente relazione tecnica secondo i rilievi fonometrici effettuati, i progetti

messi a disposizione e la tipologia di attività che si andrà a svolgere con i macchinari ad utilizzo della

stessa, oltre alle ipotesi di calcolo enunciate e alle valutazioni espresse, si possono trarre le seguenti

conclusioni:

 in prossimità del limite di proprietà, viene rispettato il limite di immissione diurno

 in prossimità del limite di proprietà, viene rispettato il limite di emissione diurno

 premesso, il limite differenziale deve essere valutato all’interno dei recettori sensibili, nelle

vicinanze non si trovano abitazioni o uffici e quindi il limite non è valutabile ed applicabile.

 Il traffico indotto dall’intervento in esame (transito di 40 camion) non è significativo rispetto al TGM

attualmente in transito lungo le infrastrutture stradali limitrofe.

8 ALEGATI 

- Planimetria generale e planimetria punti di misura 

- Piante e layout di progetto 

- Zonizzazione acustica del Comune 

- Certificati delle misure effettuate e spettrogrammi delle frequenze 

- Taratura della strumentazione utilizzata (si veda tabella allegata nella relazione) 

- Riconoscimento tecnico competente 



INQUADRAMENTO TERRITORIALE – ORTOFOTO 

 P: Punto di misura 

P2 

P1 





ESTRATTO ZONIZZIONE ACUSTICA COMUNE DI BRUSAPORTO 

 

 



Profile:                                   #1           #2            #3           
-------------------------------------------------------------------- 
  Weighting filter ............            A           A             A           
  Detector type ...............           Slow        Fast        Impulse     
  Buffer contents definition ..     MAX       MAX     MAX         
  Calibration factor ..........          0.2 dB      0.2 dB    0.2 dB   
 01 Aprile  2016  
-------------------------------------------------------------------- 

Misura n°1 
(Rumore ambientale attuale rilevato in P1 – periodo diurno) 

 
Leq = 53,0 dB(A)   

Misura n°2 
(Rumore ambientale attuale rilevato in P2 – periodo diurno) 

 
Leq = 56,0 dB(A)   
Leq = 66,5 dB(A)  transito camion a 5,0 metri 



Misura n°4 
(Rumore ambientale attuale rilevato in P1 – periodo diurno – transito aeromobili) 

Leq = 64,0 dB(A) con transito aeromobili   
Leq = 72,3 dB(A) singolo evento transito aeromobile 


























